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POrg tradizione e religiosa credenza fra i Ro- 
mani, che la Ninfa, Egeria avesse cura parti- 
colarissima delle cose di Roma; e come fosse 
il genio tutelare della patria , era adorata dal 
popolo, e presata d utili consigli nel “Senato 
nei pericoli e ne * frangeni vo Stato. E si rac- 
conta nelle torie che tor questa dea Numa 
Pompilio tenesse segrete pratiche e notturni 
colloquj; e ne LI le sacre istituzioni 
religiose, e quanto mai giova ‘alla ‘tranquillità 
e sicurezza del vivere ieri e del buon governo. 
Al feroce e disastroso secolo di Romolo successe 
il giustissimo e pacifico di Numa, cui la bene- 
volenza della divina istitutrice aprì gli oracoli 
della religione e le dolcezze della pace. Nè par 
certo che negli infortunj e nelle vicende del- 
l’Italia presente , debba la Vergine cessare af- 
fatto iL suo consorzio co' mortali, e tacersi per 


ta 


i Id 


sempre sui nostri destini. Ed è per questo che 
con ragionevole invenzione si finge, che Egeria, 
trascorrendo le terre d'Italia , appiacevolisca gli 
spiriti guerrieri de’ popoli diversi, volgendoli a 
più miti studi , e preparando quasi gli animi, 
dopo così lunga perturbazione, alla dolcezza 
della pace. Con questo divisamento ella appunto 
degna di sua presenza la contrada degli antichi 
Cenomani , precedendo il pacificatore del mon- 
do, l Augustissimo FRANCESCO, che dee 
avverare le speranze di cui parlano i suor va- 


ticinj. Il rimanenter&;.manifesto, e ci si fa 
Ue | 
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incontro di se stesso. (i 


# 
PERSONAGGI DEL CANTO. 








EGERIA , Za signora Carorina Bassr. 
L° AMOR DELLA: PATRIA", Za ‘signora Erisa ‘ManFREDINI. 
CIDNO , :l signor (QASERE gi 


Coro di Donzelle seguaci d’ Egeria. 
Coro di Gen]. 
Coro di Cenomani, 


PERSONAGGI DEL BALLO. 








IL MELLA Wale Ninre e Gens - MINERVA corte Muse +» 
MARTE - KA FAMA - LA GLORIA - LA PACE, 


La Musica è del signor Maestro Gro. Simone Mavn, 


Compositore del Ballo. 


Il signor Francesco CLERICO, 
Primi BarrerINI. 


La signora Gautama VezzoLi - signor Pietro Bonponi - 
signora MarIETTA SCHIROLI, 


gi ; 





ET” isti 
per 


BarrerINni PeR LE PARTI. 


\ 


Vincenzo Barsis - Francesco Ramacini —Gruseppe: Livio — 
CaroLina MeRsI +. GIUDITTA T'oFAnI - 


Rosa Dossena - CartERINA VezzoLi. 


Barrerini DI concerto N. 16. 


Comparse N. 50. 


Le scene sono disegnate e dipinte 


dal signor Pietro Pupitti. 
Inventore degli abiti, signor. Gio. LomBarpr. 


Macchinista, signor PArRIZIO Briascat, 





SCENA PRIMA 


ii i de ian 


Valle apertissima , sparsa di abitazioni e di Varj 
edifici , e terminata in fondo da scoscese mon- 
tagne, dalle quali discende il Mella. Vista 
alla sinistra della scena dei colli e castello 
di Brescia. 


CIDNO, Coro DI CENOMANI. 
CORO. 


S. intorno non s’ ode 
Rimbombo di :scudi ; 
Se i ferri del prode 
Non brillano \ignudi, 
Ludibrio de’ popoli 


La patria sarà. 


Dall’ ira del “forte 
Fuggite, nemici. 
Allarme vittrici. 

Va dietro la morte. . 
Più certo presidio 
La patria non ha. 
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CIDNO. 


Ne' pacifici studiano. 7 

E nella fede altrui popolo ana 
Cerca difese invano. 

Se nemico lontano, 

Se mal fido vicin s' arma e lo assale, | 
Desio di pace a securtà non vale. 
Quando tutta di guerre empie e di lutto 
L'Itala terra si mesceva, e quando 
Dall’ inimico brando 

Tutta la speme:si struggea Mina (GIRA 
De’ miseri cultori, 

Se tra voi non's’Intese,/o forti figli, 
Tutto l’orror dell’ireve della pmérra, 


L’armi vostre salvato han questa terra, 


Del forte alicampo aprico.G 
Guarda il nemicoe viéma; 
Ché di sua forza restiema 

‘ L'impeto lo sgomenta, 
Ne tentavilisuo:furon.] > 


f " 
ri "x ©g ritrae 


«-@& Il sa 


Ma chi sol pace agogna 
Torpe negletto e vile; 
Lui d’onta e di servile 

gna 

Opprime il vincitor. 


Catena e di vergo 


Di bellici carmi 


Il Mella risuoni. 
CORO... 

Le fiere canzoni © 

S’ascoltin dell’armi; 

E ai bellici Judi 

S1 desti ogni cor. 


Cipro. 


Picchiate gli scudi, 
Il brando risplenda. 


CORO. 


Il grido n’accenda 
Di gloria e d’onor. 
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SCENA SECONDA 


menisco. —tocenitnmed 


L'AMOR DELLA PATRIA x perrr. 


L'AMOR DELLA PATRIA. 


Qual tumulto, quai grida, or che la pace 
Ricomposta ha la terra? 

Frenate or la vivace | | 

Indole vostra, e mite un dio vi parli; 
L'armi ponete, e il core 

S' apra a’sensi dolcissimi d’amore. 


Cinta il crin del sacro ulivo 
L'aurea pace alfin discese ; 
Giusto un nume il pianto intese 
Della stanca umanità, 


i Bella pace or di Gradivo 
Disfrondato ha i mesti allori; 
Bella pace inebria i cori 
Di celeste voluttà, 


«2 13 => 


Cipro. 


E qual pegno di pace, 

Fia costante fra noi, che la temenza 
D'assalitor nemico 

Ne disgombri per sempre? 


L'AMOR DELLA PATRIA. 


Un nume amico 
Che tra voi scenderà pegno ne fia. 
Odo intorno di.plausi e di festive 
Voci di popol lieto 
Concorde un suon che dice: 
Sarà di pace il mondo oggi felice. 
La dottissima Egeria, 
Dell’Italia l'amor, la consigliera 
D'ogni bell’opra antica, 
Immortal diva che 1 destini ha in cura 
Dell’Itala fortuna, e del temuto, . 
Dell’oscuro avvenir ninfa indovina, 
Per voler degli dei sento vicina, 
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CIDNO. 


Certo di lieti eventi 
Nunzia Egeria fu sempre. Ella di pace 
Ne affidi, e torneran: miti gli spirti 


De’ Cenomani tuoi. 
L° AMOR DELLA PATRIA. 


E fia riposo e securtà. con voi, 
La diva più bella, 
La diva mighore, 
Di pace, d'amore 
Bei sensi vi;spiri; 
La patria respuit /ogog ib iso 
'Tremante finon. I 
Cipno. 
Di speme novella 
5’ allegri ogni petto. 
Le'cure, il sospetto, 
La guerra, gli affanni 
Dell’alme tiranni. 
Si scordi ogni cori 


( Parte l’ Amor della Patria, e si avvia verso il fondo delle 
scena Cidno co” Cenomani ). 


SCENA TERZA 


EGERIA, Coro DI DowxnE SEGUACI, 
E DETTI IN DISPARTE. . 


CORO DI DONNE. 


Vieni beata appressati. 
Lo sconsolato mondo 
Torni per te giocondo; 
Abbi di lui pietà. 


Te palpitando chiedono, 
Egeria i nostri cori. 
La terra oggi s'infiori, 
Diva, alla: tua beltà. 


EGERIA. 
Ravvisatemi, o figli, 


Quella son io che a pro di Roma un giorno 


Dettai leggi e costumi, 


"E 16 Ero 


È riveriti 1 numl 

Fei per Numa di Romolo ai Finon 
Tutte adempiendo le speranze e i voti. 
Jo quella son, che dell’Italia mia 
Governando i destini; 

Di Cesare e di Tito 

Locai sublime fra le genti il trono. 


Ravvisatemi, o figli; Egeria 10 sono. 


Per me dal Campidoglio 
Regnò l’Italia un giorno; 
De’ vinti re l'orgoglio 


I suoi trionfi ornò. 


Per me di lauri adorno, — 
Cui teme il tempo edace, 
Le belle arti di pace 
L’Italo genio amò. 


CIDNO. 


Ma qual nostra ventura 
Dopo sì lunga età qui ti radduce? 


EGERIA. 


Amor di patria è cura 

Dell’ Itala fortuna. 10, quando acerbo 
Fato»:si volse; -e'di tumulti: ed’ ira < 
Arse Europa, la face io della guerra 
Fraterna io ispensi ‘nell’ Italia; io 1’ arti 
Belle servai; le sacre 

Muse protessi, e; quando 

Con più tenebre il ciel ‘minacciar parve , 
Non isperato al bene adito apersi, 

E la patria fu salva; 

Ed or l’orme precedo 

Di Lui che sire e padre il ciel benigno 
Dona all’Italia : il generoso AUGUSTO, 
L’ adorato FRANCESCO. 


Coro DI CENOMANI. 


Quel nome immortale 
L° amore è de’ popoli. 
Agli empi fatale 
Quel nome sarà.” 
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EceRrIA. 


io Al:regio fiane@: ‘| 
Segue indivisa) da megal! ConsoniTeE!,.}i io 
Speme de buoni ;/ianor delasecolonmostrai: 


.Îl 


sb'‘or sorì s' \sqonnii serA 
Coro: DELLE! istovaci D'EcEerra. 
La Sposa:diuCrsAnRE, 
Darfiglividei! prodizo! “ig © 
Si canti, si0lodi, 
L’adori l° età. 


TUTTI. 


La stirpe di Gesare 


Eterna sarà. 


( Mentre si cantano i precedenti versi s scompajo- 
no le montagne che costituivano il fondo della 
scena, che tramutasi, in un coi lati, nell’ an- 
tica piazza di Brescia festivamente illuminata ; 
nel cui mezzo sorge il tempio della Gloria, 
sostenuto da colontea trasparenti , intorno cui 
pendono gli emblemi della giustizia e del va- 
lore. Sopra elevati piedestali, veggonsi i busti 


delle LL. MM. irradiati di luce). 


ba 19 Ero» 


SCENA QUARTA 





L AMOR DELLA PATRIA, 


CORO DI GENI E DETTI. 


TUTTI. 


Di luce novella 
La piaggia si abbella. 
Più splendido il giorno 
D' intorno si fa. 


Al candido lume, 
All’ aura divina, 
Diresti vicina 
D'un placido nume 
L’ eterna beltà. 


L'AMOR DELLA PATRIA. 


Sì; d’un nume possente 
La presenza è fra voi. Ma poiché il voto 


<a42 200 so 


Comun non acconsente 

Che lunga stanza abbia del Mella in riva 
L’augusto e sacro REGNATOR, qui almeno 
Splenda l’immagin diva, abbia qui regno, 
Di 


giustizia presidio, e d’amor pegno. 


Cinno 


Lascia, lascia che al piede 
Regal primo io mi prostri, e il cor devote 
Tutto consacri all’adorata i immago .... 


EGERIA. 


Degno è, Cidno, l'amor che a Lur t'inchina; 
Né tu buon genio alle Cidnee contrade 
Pegno maggior di comun gaudio invano 
Recar potevi. Altera. 

Sopra salde colonne oggi s'innalzi 

L'immagin diva. Essa protegga e guardi, 
Nuovo Palladio, queste piagge; a lei 

Vaghi serti appendete 

Di pacifici ulivi e verdi allori. (vat Pi 


La Virtù Coronata oggi s'adori. 


EcERrIA, Cipno, L'AMOR DELLA PATRIA. 


£® 
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La generosa fronda 
Onor de’prischi eroi, 
Non isdegnar da noi, 


SOVRANO REGNATOR. 


Ma di quel lauro a paro 
Che-il crine or ti circonda, 
A le bell’arti caro 


Ama l'ulivo ancor. 
CORI A VICENDA. 


Di plausi FISUOBINO delie co 
- | Del Mella le rive. 

Con voci festive 

Il PADRE de’ popoli 

Saluti l'età. 


| D'AUGUSTA magnanima, 
D’AUGUSTA felice 
La sacra pendice 
Dei fidi GCenomani 
Il nome dirà: 


è * 








TUTTI; | ADTAS ti 


PES 


La stirpé di Cesare vw 

i | SITA SUA pe 

( Mentre . ‘cantano i pr Sgbdonii versi , per le 

mani LIL simboliche divinità. che assistono 

5 al tempio , segue l’ incoronazione delle reali. . 

- immagini delle LL. MM., e. coniò | 
allusiva. si chiude l’azione). 
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C. ARICI. 
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